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LEZIONE OTTAVA

Creazione Angelo ⊙⊙

Marta: Sarà Paola, vai tu ad aprire, Vittorio?

Vittorio: S̀ı, s̀ı, apro io.
Ciao, Paola . . . eh ciao Angelo, ci sei anche tu? Ma non eri in

Inghilterra?

Angelo: Sono tornato già una settimana fa.

Marta: Guarda un po’ chi si vede, ciao Angelo, che bella sorpresa. Non
avevamo tue notizie da qualche mese, ma dove hai trovato quegli

stivali azzurri?

Angelo: Ah, Marta ciao, ti spiego subito. Questi stivali li avevo già l’anno
scorso, facevano parte della mia collezione per l’estate.

Vittorio: S̀ı, s̀ı, sono belli. Un po’ stravaganti e forse un po’ caldi.

Angelo: No, sono di lino, e tengono freschi.

Paola: Claudia, tu qui? Come mai?

Claudia: Sono venuta con Giorgio, che ho conosciuto per caso, ma, è una
lunga storia, se vuoi te la racconto dopo.

Paola: Allora tu sei Giorgio? Questo è Angelo ed io sono Paola.

Marta Senti Angelo, che cos’hai combinato a Londra?

Angelo: Poco, è stato un gran disastro, preferisco non parlarne. Ho speso

tutti i miei soldi e non ho venduto nessun modello. C’era perfino
uno che aveva copiato una mia creazione. C’è da diventar matti,

per la miseria.

Marta: Su, non te la prendere. Quando disegni un modello per me? Me

lo avevi promesso da tempo.

Angelo: Sai cosa faccio? Se mi dai una matita e un foglio, te lo disegno
subito.

• Vocabolario

la sorpresa / verrassing

la notizia / het bericht

qualche + enk. / enkele, een paar

spiegare / uitleggen

stravagante / extravagant

per caso / toevallig, bij toeval
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combinare / uitspoken

il disastro / de ramp

prendersela / kwaad worden

promettere / beloven

la matita / het potlood

il foglio / het vel papier

disegnare / tekenen, ontwerpen

Verleden tijden: passato prossimo, imperfetto, passato re-

moto

Hoewel het gebruik van de verleden tijden in de verschillende delen van

Italië niet helemaal parallel loopt, —en dat is iets dat het gebruik voor niet-
Italianen lastig maakt— zijn er toch een aantal algemene opmerkingen te

maken die één en ander misschien wat kunnen vergemakkelijken.

De verleden tijd waarmee men in eerste instantie het vaakst in aanraking
komt, is de passato prossimo (combinatie van hulpwerkwoord en voltooid
deelwoord). Deze verleden tijd wordt gebruikt voor de beschrijving van een

gebeurtenis die voorbij is, maar wel degelijk nog van belang is voor het he-
den, nog een band heeft met het heden. Het gaat meestal om gebeurtenissen

die in een recent verleden hebben plaatsgevonden. Dit is de verleden tijd
die je het beste kunt gebruiken als je een verhaal vertelt of een stuk schrijft

in het Italiaans.

Is de gebeurtenis daarentegen niet meer van belang voor het heden, is er geen
band meer met het heden, is hij afgesloten, dan gebruikt men de passato re-

moto. Meestal gaat het dan om gebeurtenissen die langer geleden [remoto
= ver weg] zijn. In een verhaal wordt hij bijvoorbeeld gebruikt om opeen-
volgende gebeurtenissen die zich binnen een bepaald tijdsbestek afspelen te

beschrijven. Ook bijvoorbeeld in de beschrijving van een levensloop:

Alberto Moravia, nacque a Roma nel 1907. Cominciò, giovanissimo a pub-
blicare . . . .

Vrij vaak kom je de passato remoto ook tegen in combinatie met de im-

perfetto die juist een langer aanhoudende gebeurtenis of toestand beschrijft

(als het ware een lijn), die dan onderbroken wordt door een plotselinge, vaak
kort durende, afgesloten gebeurtenis (als het ware een stip).

Stavamo guardando il telegiornale quando il telefono squillò.
We zaten naar het nieuws te kijken toen de telefoon overging.

Veel Italianen uit het Noorden gebruiken de passato remoto nooit als ze
spreken, maar alleen in officiële brieven en dergelijke. Anderen gebruiken
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zowel passato prossimo als passato remoto als ze spreken en een derde groep

(voornamelijk Italianen uit het zuiden) gebruikt vrijwel uitsluitend de pas-

sato remoto. Voor ons is het in de eerste plaats van belang om de vormen

te kunnen herkennen, en omdat we ze vooral zullen tegenkomen in literaire
teksten, zijn de eerste en de derde persoon enkelvoud6 en de derde persoon

meervoud het belangrijkst.

De vormen van de passato remoto van regelmatige werkwoorden zijn als
volgt:

parl are tem ere dorm ire cap ire

parl ai tem ei dorm ii cap ii

parl asti tem esti dorm isti cap isti

parl ò tem è dorm ı̀ cap ı̀

parl ammo tem emmo dorm immo cap immo

parl aste tem este dorm iste cap iste

parl arono tem erono dorm irono cap irono

Schema: vormen van de passato remoto

De vormen van de passato remoto van de werkwoorden avere, essere, dare

en stare zijn onregelmatig.

avere essere dare stare

ebbi fui diedi (detti) stetti

avesti fosti desti stesti
ebbe fu diede (dette) stette
avemmo fummo demmo stemmo

aveste foste deste steste
ebbero furono diedero (dettero) stettero

Schema: vormen van de passato remoto van

avere, essere, dare, stare

6Veel romans en dergelijke zijn in de eerste of derde persoon geschreven.
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Bij de werkwoorden bere drinken, dire zeggen, fare doen en tradurre vertalen

duiken zo nu en dan de Latijnse stammen op. Zo zijn ook bij de passato

remoto de Latijnse stammen bev, dic, fac en traduc te zien.

bere dire fare tradurre

bevvi dissi feci tradussi
bevesti dicesti facesti traducesti

bevve disse fece tradusse
bevemmo dicemmo facemmo traducemmo

beveste diceste faceste traduceste
bevvero dessero fecero traducessero

Schema: vormen van de passato remoto van
bere, dire, fare en tradurre

Hieronder een aantal van de belangrijkste werkwoorden met een onregelma-
tige passato remoto. De meeste werkwoorden met onregelmatige vormen zijn

van de tweede conjugatie (op ere), maar volgen echter wel degelijk een vast
patroon. De onregelmatigheid treedt nl. op in de eerste en derde persoon en-

kelvoud en de derde meervoud. Dus bijvoorbeeld: accesi, accendesti, accese,

accendemmo, accendeste, accesero; of: chiusi, chiudesti, chiuse, chiudemmo,

chiudeste, chiusero.

accendere accesi acceso aansteken
aggiungere aggiunsi aggiunto toevoegen

cadere caddi caduto vallen
chiedere chiesi chiesto sluiten

chiudere chiusi chiuso sluiten
conoscere conobbi conosciuto (leren) kennen

convincere convinsi convinto overtuigen
crescere crebbi cresciuto groeien

decidere decisi deciso besluiten
leggere lessi letto lezen
mettere misi messo leggen

perdere persi perso verliezen, missen
piacere piacqui piaciuto bevallen

prendere presi preso pakken, nemen
proporre proposi proposto voorstellen

rimanere rimasi rimasto blijven
rispondere risposi risposto antwoorden
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rompere ruppi rotto breken

sapere seppi saputo weten
scegliere scelsi scelto kiezen

scendere scesi sceso uitstappen
scrivere scrissi scritto schrijven

spegnere spensi spento uitdoen
succedere successi successo gebeuren

tenere tenni tenuto houden
vedere vidi visto zien

venire venni venuto komen
vivere vissi vissuto leven
volere volli voluto willen

Oefening 1

Vertaal in het Nederlands:

1. Si fidanzò a Perugia con lei negli anni ottanta.
. . .

2. Quei soldi gli servirono per una nuova macchina.
. . .
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3. Quel giorno mangiarono per la prima volta gli spaghetti alla carbonara.

. . .

4. Si cominciò a bere il tè nel sedicesimo secolo.

. . .

5. Quando arrivai al negozio per comprare il vestito, vidi che non c’era

più.
. . .

Oefening 2 ⊙⊙

A mio padre non piaceva dormire a lungo la mattina.

Mio padre non dormiva mai a lungo la mattina.

A Marta non piaceva leggere romanzi.

Marta non leggeva mai romanzi.

1. A Giovanni non piaceva venire a casa nostra.
. . .

2. Al nonno non piaceva mettere la macchina in garage.
. . .

3. Non le piaceva uscire con noi.

. . .

4. A Vittorio non piaceva passare il weekend in città.

. . .

5. A Claudia non piaceva spendere molto per libri. [spendere = uitgeven]
. . .

6. Alla zia non piaceva scrivere lunghe lettere.
. . .
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7. A Mario non piaceva guardare la televisione.

. . .

8. Non gli piaceva partire di notte.

. . .

Oefening 3 ⊙⊙

Ho tantissime cose da fare.

Avevo tantissime cose da fare.

1. Vuole andare al night-club.
. . .

2. Ti aspetto al bar Italia.
. . .

3. Lo vediamo da lontano.
. . .

4. Preferiscono dormire in albergo.

. . .

5. Siamo senza macchina.

. . .

6. Rosa è diventata magra.

. . .

7. Avete preparato i tortellini?

. . .

8. Qui ci sono dei bellissimi palazzi.
. . .

9. Gli piace ballare.
. . .
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10. Comprate sempre scarpe troppo piccole. [la scarpa = de schoen]

. . .

11. Vogliamo telefonargli.
. . .

Oefening 4 ⊙⊙

Quando ero giovane io, questo non era permesso.

Quando eravamo giovani noi, questo non era permesso.

1. Quando ero piccola, tu non c’eri mai.

. . .

2. Ero spesso in ritardo.
. . .

3. A quei tempi ero senza lavoro.
. . .

4. Quando ero studente io, si studiava molto.
. . .

5. Quando ero senza soldi, tu eri molto preoccupato.

. . .

Oefening 5 ⊙⊙

Altro

Tra l’altro aveva anche la febbre. [tra l’altro = overigens, trouwens]

Mi dispiace, ma non so altro su di lui.
Cosa abbiamo d’altro, oltre ai tuoi panini? [oltre a = behalve]

C’è un altro treno per Roma, oltre a questo?
Questo gelato? Altro che buono, è buonissimo.[altro che of: altroché = ja

zeker, beslist]
Mi dispiace di non poter venire alla tua festa, d’altro canto credo che mi
sentirei sola, non conosco nessuno.

Mi aiuti? Senz’altro.

Pezzo

È un bel pezzo che non lo vedo.
È da un pezzo che non lo vedo.

Mi dai un pezzo di pane?
Ha preso il pane e lo ha fatto a pezzi.
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Maria ha messo il due pezzi [il due pezzi = de bikini]

Sono molto stanco, sono a pezzi.
Lui è un pezzo grosso al Ministero degli Esteri. [il pezzo grosso = de hoge

piet]

Oefening 6 ⊙⊙

Ma cosa mi dite?

Ma cosa mi state dicendo?

Mario che cosa fa?

Mario che cosa sta facendo?

1. Che cosa fai?

. . .

2. Ma cosa dice tuo fratello?

. . .

3. Che cosa fate?

. . .

4. Ma cosa mi dici?

. . .

5. Mario e Tullio che cosa fanno?
. . .

6. Ma loro cosa dicono?
. . .

Oefening 7 ⊙⊙

Maria è nervosa.

Maria era nervosa.

Ritorno dalla campagna in auto.

Ritornavo dalla campagna in auto.

1. Sono stanca, sono già da due ore in macchina

. . .

2. Maria è seduta accanto a me.

. . .

3. Paolo parla poco con i suoi amici.
. . .

4. Siamo tutti un po’ stanchi.
. . .
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5. C’è molto traffico sull’autostrada.

. . .

6. Claudia e Giorgio parlano francese con Anna Maria.
. . .

7. Per dir la verità ho anche fame.
. . .

8. Sono già le due e non mangio da diverse ore.

. . .

9. Maria non vuole fermarsi però io desidero riposarmi.
. . .

10. Gli amici di Paola desiderano arrivare a casa perchè hanno un appun-

tamento.
. . .

Oefening 8 ⊙⊙

Attenzione:

A questa velocità però non si va.
Si corre il rischio di andare a finire contro un albero.
E ce ne sono tanti qui, anche a quest’ora.

Ma quale ragazza?

Di ragazze ce ne sono tante qui.

1. Ma quale albero?

. . .

2. Ma quale poliziotto?
. . .
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3. Ma quale bar?

. . .

4. Ma quale albergo?
. . .

5. Ma quale piazza?
. . .

Oefening 9

Medico - capirci qualcosa

Ho bisogno di un medico che ci capisca qualcosa.

1. Segretaria - saper navigare su Internet

. . .

2. Persona - aiutarmi con il mio lavoro
. . .

3. Amico - darci un consiglio
. . .

4. Macchina - non rompersi sempre

. . .

5. Medicina - funzionare

. . .

• Vocabolario sistematico

Enige idiomatische uitdrukkingen:
saltare di palo in frasca / van de hak op de tak springen

avere la pelle d’oca / kippenvel hebben

conoscere a menadito / op z’n duimpje kennen

vivere alla giornata / bij de dag leven

prendere un granchio / een gaffe maken

mettere la mano sul fuoco / de hand in het vuur steken

rompere il ghiaccio / het ijs breken

mancare di parola / een belofte niet nakomen

acqua in bocca! / mondje dicht!

cascarci / ergens in trappen

essere della stessa pasta / uit hetzelfde hout gesneden zijn

fare alla romana / ieder voor zich betalen

lasciar cuocere qualcuno nel suo brodo / iemand in zijn sop gaar laten koken

levare le tende, tagliare la corda / er van door gaan

se non è zuppa è pan bagnato / het is een pot nat
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Oefening 10

Lees onderstaande meningen over het alleen levenla vita da single en schrijf
een halve pagina over hoe jij dit ziet.

Il numero dei matrimoni in Italia diminuisce vertiginosamente. Se i matri-

moni continueranno a calare con questa rapidità, si andrà verso una società
di celibi e nubili. Molte donne vogliono stare sole. Sono trentenni e qua-

rantenni con un lavoro, amici e molti interessi. Hanno scelto una esistenza
single in nome della libertà, e non se ne pentono.

Racconta la giornalista Natalia Aspesi: Che bisogno c’è di dividere con qual-

cuno il bagno, la lavatrice? Da vent’anni ho un rapporto splendido con il

mio compagno, un po’ da eterni fidanzati. Ognuno a casa sua, con i propri

spazi, le proprie manie, le proprie libertà. Insieme viviamo il tempo libero e

le vacanze.

E Carla Cerati: ho potuto scoprire la gioia di essere disordinata, di mangi-

are quando ne ho voglia, di leggere a letto senza dar fastidio a nessuno, di

decidere in un minuto di andare al cinema. Io mi trovo bene da sola. Certo

ho tanti cari amici con cui esco, e faccio delle cose belle.

Oefening 11 ⊙⊙

Dictee: maak en lever in:

Finalmente è arrivata anche Paola . . . glielo disegna subito.

Oefening 12

In onderstaande oefening hoeven geen vormen van de passato remoto ge-
bruikt worden. Vertaal in het Italiaans en lever op een apart blaadje in:
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1. Toen we klein waren, was je er haast nooit.

2. Paola heeft gisteravond in het zwembad van het hotel gezwommen en

een verkoudheid opgelopen.

3. Hij hield er niet van om het weekend in de stad te blijven, hij gaf er
de voorkeur naar Perugia te gaan, hij had er een tweede huis in de
bergen.

4. De zon scheen en iedereen was vrolijk, het was een zondag om nooit

te vergeten.

5. Geef me je hand dan zal ik je zeggen hoe je toekomst (= futuro) zal
zijn.

6. Ze hebben het losgeld voor hem niet betaald, maar ze hebben naar de
politie gebeld.

7. Toen jullie geen geld hadden, waren jullie erg bezorgd.

8. We woonden in die tijd in een groot huis met een enorme tuin.
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9. Ik heb haar gevraagd hoe het met haar ging, maar ze heeft geen ant-

woord willen geven.

10. Het zal een uur of drie geweest zijn toen ze ons gebeld hebben.

11. De vrouwen, die onder de bomen op het plein zaten, wilden niet gefo-
tografeerd worden.

12. Wij hebben elkaar leren kennen op het lyceum, toen hebben we elkaar
tien jaar niet gezien of gesproken en nu wonen we vlak bij elkaar en

eten we vaak samen.

13. Van de verhalen van Piero begrijpt men nooit iets: hij springt van de
hak op de tak.

14. We hebben een fotograaf nodig die (voor) ons mooie foto’s kan maken.

15. Marco vond het leuk om op zondagmiddag naar een voetbalwedstrijd
te kijken. Hij was een fan van AC Milan.

CANZONE

Portami a ballare di Luca Barbarossa

Portami a ballare, uno di quei balli antichi

che nessuno sa fare più
Sciogli i tuoi capelli, lasciali volare [sciogliere = losmaken
lasciali girare forte intorno a noi

Lasciati guardare
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Sei cos̀ı bella che non riesco più a parlare [riuscire a = er in

slagen om te]
Di fronte a quei tuoi occhi cos̀ı dolci e cos̀ı severi

Perfino il tempo si è fermato ad aspettare
Parlami di te, di quello che facevi

Se era proprio questa la vita che volevi
Di come ti vestivi, di come ti pettinavi [vestirsi = zich kleden]

[pettinarsi = zich kammen]
Se avevo un posto già in fondo ai tuoi pensieri.

Dai Mamma, dai, questa sera lasciamo qua i tuoi problemi

E quei discorsi sulle rughe [le rughe = de rimpels] e sull’età [l’età
= de leeftijd]

Dai Mamma, dai, questa sera fuggiamo via [fuggire via = weg-
vluchten]

È tanto che non stiamo insieme, non è certo colpa tua

Ma io ti sento sempre accanto, anche quando non ci sono [accanto
= naast]

Io ti porto ancora dentro, anche adesso che sono un uomo
E vorrei, vorrei saperti più felice

S̀ı, s̀ı vorrei dirti molte più cose
Ma sai, Mamma, sai, questa vita mi fa tremare [tremare = trillen]

Sono sempre i sentimenti i primi a dover pagare.

Ciao, Mamma, ciao, domani vado via
Ma se ti senti troppo sola, allora ti porto via

E vorrei, vorrei saperti più felice
E vorrei, vorrei dirti molte più cose

Portami a ballare, uno di quei balli antichi
che nessuno sa fare più.


